
 

DOMENICA  3 GENNAIO 2016 

II DOMENICA DOPO NATALE 
 

MIRABILE INTRECCIO TRA IL DIVINO E L’UMANO 
 

L’ODIERNA liturgia domenicale ci invita ad approfondire 

il significato della festa del Natale. Chi è Gesù nato a 

Betlemme da Maria? Gesù è il Verbo eterno, il Figlio di 

Dio che si è fatto uomo. È il volto visibile del Padre. 

Occorre riflettere su chi è Colui che è venuto tra noi, e 

perché lo ha fatto! Il testo del libro del Siracide (I Lettura) 

costituisce uno dei grandi elogi della divina Sapienza: essa 

si identifica con la Parola personificata, o con lo Spirito 

divino che aleggiava sulle acque, all’inizio dei tempi. Una 

presenza attiva che ci coinvolge. Nell’inno con cui inizia 

la lettera indirizzata ai cristiani di Efeso (II Lettura) san 

Paolo afferma che Dio ci ha predestinati ad essere suoi 

figli per opera di Gesù Cristo. L’invito che l’Apostolo ci 

rivolge è quello di chiedere con insistenza il dono della sapienza per conoscere il 

Cristo e accoglierlo nella nostra vita. In Gesù, Parola fatta carne, rivelazione 

definitiva del Padre, la promessa fatta da Dio nell’Antico Testamento si realizza: il 

Figlio di Dio ha posto la sua dimora tra noi (Vangelo). In lui il Padre ci ha scelti e 

ci ha benedetti. 

 

I SANTI DELLA SETTIMANA 

DOMENICA  3 II DOMENICA DOPO NATALE 

LUNEDÌ  4 SANTISSIMO NOME DI GESÙ 

MERCOLEDÌ  6 EPIFANIA DEL SIGNORE 

GIOVEDÌ  7 SAN RAIMONDO DA PEÑAFORT, SACERDOTE 

DOMENICA 10 BATTESIMO DEL SIGNORE. SI CONCLUDE IL TEMPO 

DI NATALE 
 

SCARICA IL BOLLETTINO SU  

WWW.PARROCCHIANATIVITA.IT 

Parrocchia Natività della B. V. Maria 

 

Padova – via P. Bronzetti, 10 

www.parrocchianativita.it nativita@diocesipadova.it 

Casa Canonica 0498718740 fax 0498718740 
Scuola materna 0498719052 Fraternità suore 0498722056 

  Patronato 0498720385 

Vita della Comunità 

 

http://www.parrocchianativita.it/


INTENZIONI DELLE S. MESSE DAL 3/ 1/2016 AL 10/ 1/2016 

Domenica  3 gennaio 
8.30 comunità 

10.00 Odino Cimolai; Livia e Federico 

Bernardi; Gabriella Speranti 

19.00 comunità 

Lunedì  4 gennaio 

7.30 per la Pace nel mondo 

19.00 int. offerentis 

Martedì  5 gennaio 

7.30 per le missioni 

19.00 Ksenija Burzan 

Mercoledì  6 gennaio 

8.30 comunità 

10.00 comunità 

19.00 Raimonda Lincetto; 

Leonida Gardin 

Giovedì  7 gennaio 

7.30 per le vocazioni sacerdotali e 

religiose 

19.00 comunità 

Venerdì  8 gennaio 

7.30 per gli ammalati 

19.00 def. comunità 

Sabato  9 gennaio 

19.00 comunità 

Domenica 10 gennaio 
8.30 def. fam. Brescancin; def. fam. De 

Faveri 

10.00 Letizia e Raffaele Danieletto; 

Giovanni, Bruno e Antonio 

Bernardi 

19.00 comunità 

 

PRANZO DELL’EPIFANIA 

Mercoledì 6 gennaio si terrà in patronato il tradizionale pranzo, alle ore 12.30. 

Le adesioni vanno rilasciate in patronato versando il contributo di 15,00 € o un 

acconto di 5,00 €. 

 

DOMENICA 10 BATTESIMO DEL SIGNORE 

Alla S. Messa delle ore 10.00 sono invitati i genitori che hanno battezzato i loro 

figli nell’anno 2015, assieme ai loro bambini. 

 

CENTRO SOCIALE 

Il Centro Sociale “Porta Trento” augura a soci e simpatizzanti un felice Anno 

Nuovo e dà appuntamento a giovedì 7 gennaio 2016. Auguri! 

 

CAMPO SCUOLA INVERNALE 

Per i ragazzi delle classi dalla V elementare alla III media, è possibile prendere 

parte dal 6 al 10 febbraio 2016 al camposcuola invernale . Sul sito della parrocchia 

è pubblicato il modulo d'iscrizione. 

 

CHIARASTELLA 

Durante le serate della Chiarastella sono stati raccolti 4.636 €. 

Grazie per quanto avete condiviso. 

  



APPUNTAMENTI NEL MESE DI GENNAIO 

Domenica 17, ore 10.00: S. Messa animata dalla comunità filippina. 

Sabato 23, ore 19.00: pizza con le famiglie. A seguire S. Messa. 

Domenica 24, ore 10.00: S. Messa animata dal gruppo “Nuovi orizzonti” 

Domenica 31, ore 11.00: incontro genitori di I°, II° e III° elementare 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura Sir 24,1-4.8-12 

Dal libro del Siràcide 

La sapienza fa il proprio elogio, in Dio 

trova il proprio vanto, in mezzo al suo 

popolo proclama la sua gloria. 

Nell’assemblea dell’Altissimo apre la 

bocca, dinanzi alle sue schiere proclama 

la sua gloria, in mezzo al suo popolo 

viene esaltata, nella santa assemblea 

viene ammirata, nella moltitudine degli 

eletti trova la sua lode e tra i benedetti è 

benedetta, mentre dice: 

«Allora il creatore dell'universo mi 

diede un ordine, colui che mi ha creato 

mi fece piantare la tenda e mi disse: 

"Fissa la tenda di Giacobbe e prendi 

eredità in Israele, affonda le tue radici 

tra i miei eletti". 

Prima dei secoli, fin dal principio, egli 

mi ha creata, per tutta l'eternità non 

verrò meno. 

Nella tenda santa davanti a lui ho 

officiato e così mi sono stabilita in Sion.  

Nella città che egli ama mi ha fatto 

abitare e in Gerusalemme è il mio 

potere. 

Ho posto le radici in mezzo a un popolo 

glorioso, nella porzione del Signore è la 

mia eredità, nell’assemblea dei santi ho 

preso dimora». 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Il Verbo si è fatto carne e ha 

posto la sua dimora in mezzo a 

noi. 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 

loda il tuo Dio, Sion, 

perché ha rinforzato le sbarre delle tue 

porte, 

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 

 

Egli mette pace nei tuoi confini 

e ti sazia con fiore di frumento. 

Manda sulla terra il suo messaggio: 

la sua parola corre veloce. 

 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 

i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 

Così non ha fatto con nessun’altra 

nazione, 

non ha fatto conoscere loro i suoi 

giudizi. 
 

Seconda Lettura Ef 1,3-6.15-18 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 

Efesìni 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro 

Gesù Cristo, che ci ha benedetti con 

ogni benedizione spirituale nei cieli in 

Cristo. 

In lui ci ha scelti prima della creazione 

del mondo per essere santi e immacolati 

di fronte a lui nella carità, 

predestinandoci a essere per lui figli 

adottivi mediante Gesù Cristo, secondo 

il disegno d’amore della sua volontà, a 



lode dello splendore della sua grazia, di 

cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 

Perciò anch’io [Paolo], avendo avuto 

notizia della vostra fede nel Signore 

Gesù e dell’amore che avete verso tutti i 

santi, continuamente rendo grazie per 

voi ricordandovi nelle mie preghiere, 

affinché il Dio del Signore nostro Gesù 

Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno 

spirito di sapienza e di rivelazione per 

una profonda conoscenza di lui; illumini 

gli occhi del vostro cuore per farvi 

comprendere a quale speranza vi ha 

chiamati, quale tesoro di gloria 

racchiude la sua eredità fra i santi. 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, Alleluia! 

Gloria a te, o Cristo, annunciato a tutte 

le genti; gloria a te, o Cristo, creduto nel 

mondo. 
Alleluia! 
 

Vangelo Gv 1,1-18 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gloria a te, o Signore 

In principio era il Verbo, e il Verbo era 

presso Dio e il Verbo era Dio. 

Egli era, in principio, presso Dio: tutto è 

stato fatto per mezzo di lui e senza di lui 

nulla è stato fatto di ciò che esiste. 

In lui era la vita e la vita era la luce degli 

uomini; la luce splende nelle tenebre e le 

tenebre non l’hanno vinta. 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo 

nome era Giovanni. 

Egli venne come testimone per dare 

testimonianza alla luce, perché tutti 

credessero per mezzo di lui. 

Non era lui la luce, ma doveva dare 

testimonianza alla luce. 

Veniva nel mondo la luce vera, quella 

che illumina ogni uomo. 

Era nel mondo e il mondo è stato fatto 

per mezzo di lui; eppure il mondo non lo 

ha riconosciuto. 

Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno 

accolto. 

A quanti però lo hanno accolto ha dato 

potere di diventare figli di Dio: a quelli 

che credono nel suo nome, i quali, non 

da sangue né da volere di carne né da 

volere di uomo, ma da Dio sono stati 

generati. 

E il Verbo si fece carne e venne ad 

abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo 

contemplato la sua gloria, gloria come 

del Figlio unigenito che viene dal Padre, 

pieno di grazia e di verità. 

Giovanni gli dà testimonianza e 

proclama: «Era di lui che io dissi: Colui 

che viene dopo di me è avanti a me, 

perché era prima di me». 

Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo 

ricevuto: grazia su grazia. 

Perché la Legge fu data per mezzo di 

Mosè, la grazia e la verità vennero per 

mezzo di Gesù Cristo. 

Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio 

unigenito, che è Dio ed è nel seno del 

Padre, è lui che lo ha rivelato. 
Parola del Signore Lode a te, o Cristo 

 

 


